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S.S. Cosma e Damiano

Una visita di Starace

Comizio elettorale della Democrazia Cristiana in Piazza Garibaldi
(1948)

Comizio elettorale in Piazza Garibaldi (anni ’30)

Comizio del Dott. Cesare Vergine in Piazza Garibaldi (anni ’50)

Settembre

GRAFICA E STAMPA

Politici, politicanti, cantastorie e funamboli 

Quando i politici “ci mettevano la faccia”, i loro 
comizi si svolgevano in una piazza gremita, 
solitamente nei tardi pomeriggi domenicali, allorché 
tutto il paese trovava in questi eventi l’occasione 
per uscire di casa e per “convincersi personalmente” 
per chi votare. L’orientamento spesso scaturiva da 
come “avevano parlato”, se, cioè, avevano saputo 
“vendere” convincentemente il loro impegno a 
favore della collettività. Poi sono arrivati i politicanti, 
i quali, per “insaporire” i loro insipidi comizi, 
hanno portato vino, salsicce e promesse… Oggi, 
dopo pochi comizietti “mordi e fuggi” nel triduo 
preelettorale, si ritorna sulla piazza per ringraziare 
gli elettori e… per continuare a promettere…
Accanto al teatrino della politica ricordiamo, con 
rispetto, i cantastorie, residuali figure di antichi 
trovadori, che con srotolabili cartelloni dipinti a 
mano con tratto ingenuo raccontavano storie, o mai 
esistite, o goticamente arricchite per sorprendere, 
stupire, commuovere e sollecitare l’obolo della 
monetina, cavata dal taschino del panciotto o 
dalla profonda buca laterale dei calzoni. Anche 
i funamboli, spericolati acrobati, di tanto in tanto 
facevano visita alla nostra piazza, e per un tozzo di 
pane attraversavano e riattraversavano l’invisibile 
filo sospeso tra la sommità del campanile, o 
dell’orologio, e i cornicioni di Palazzo Venturi…
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